
L’alba di un tempo nuovo 
 

Ecco un’alba ci ridesta, 

l’alba di un tempo nuovo 

nella Chiesa in Roma, 

prima serva della Carità 

con le Chiese nel mondo, 

nella croce beate 

e nella gloria di Cristo, 

che tre volte domanda l’amore 

a Pietro nuovo suo pastore.  
 

Un’alba nuova si leva 

dall’apostolica basilica 

del Divino Salvatore 

e dei Santi Giovanni, 

madre di tutte le chiese, 

che Francesco poverello 

nuovo Cristo in terra 

secondo profetica visione 

sostiene sulla pietra angolare.  
 

Un’alba s’irradia lucente 

nel giorno perenne 

del Sole che nasce dall’Alto, 

che dal cielo in terra si posa 

e dolcemente c’invita ad abitare 

con il cuore la città delle genti 

nell’umiltà dei piccoli, 

nell’audace libertà dello Spirito,  

nelle beatitudini del Regno. 
 

È l’alba di Dio fatto uomo,  

in Lui ogni uomo risorge 

figlio libero della luce. 

Un’alba di grazia immensa 

che inonda del cuore di Dio  

il cuore anelante dell’uomo 

col nostro gioire e il nostro soffrire  

e col nostro fiducioso sperare 

con la forza dell’amore. 
 

Un’alba invocata ed attesa  

che nello Spirito si leva  

con forza nelle menti e sprona  

i passi e le braccia a rincuorare 

la vita della Città, eletta nell’amore  

casa aperta per tutta l’umanità. 

Nel Vangelo camminiamo solerti  

in questo giorno gioioso 

che ha fatto il Signore per noi. 
 

Camminiamo sospinti 

dal Santo Spirito d’Amore 

che dona libertà, virtù e pace. 

Camminiamo nella lode 

del Padre della vita 

che il settimo giorno si riposa 

e nell’ottavo ultimo giorno 

ci esalta a vita nuova 

nel Figlio che per noi si dona.  
 

Camminiamo nella luce 

sui passi di Pietro e di Paolo, 

messaggeri beati del Regno 

cittadini del mondo e del cielo 

primi abitanti col cuore 

le strade e le case della nostra Città,  

da essa inabitati fatti uva e frumento  

macinati per il vino ed il pane di Cristo, 

martiri del re dei martiri 

che nei secoli, come seme nei solchi, 

fecondano in terra di umanità e santità 

la città di Dio e le città dell’uomo. 
 

Camminiamo nella pace, 

fedeli nell’amore e nella speranza 

con l’umiltà dei volti nei volti  

e il coraggio delle mani con le mani, 

nella semplicità delle parole 

che ci parlano al cuore, 

perché la mente veda  

la profondità dell’umano mistero,  

verità feconda per le opere e i giorni. 
 

Ecco sorella e maestra nostra Maria, 

umile serva beata, Salus populi romani, 

Madre del Divino Amore a noi donata  

dona il frutto di salvezza del suo seno, 

al figlio che ancora si sente lontano 

e al figlio che la contempla vicino, 

Lei, bella come aurora che sorge 

nel Cielo del giorno senza fine 

che illumina per noi ogni mattino. 
 

Anonimo Monfortano 
 

Roma, 4 ottobre 2019 

Gran Concerto di Natale 
Coro In Canto Vivo 

Come è ormai tradizione, l’ultimo sabato di 

Dicembre, prima del Santo Natale si è tenu-

to il Concerto organizzato dalla Corale della 

nostra parrocchia In Canto Vivo.  

Per questa edizione insieme con noi ha can-

tato anche il Coro della Filarmonica di Civi-

tavecchia. Entrambi i cori hanno presentato 

un programma ricco di suggestioni e fascino, 

portandoci in un clima veramente natalizio.  

I brani sono stati intervallati con alcune let-

ture, riflessioni e poesie sul tema del Natale, 

che hanno ulteriormente arricchito la serata, 

creando un’atmosfera di vera solidarietà ed 

amicizia.  
 

La Musica unisce i cuori e l’anima! 
 

Alla fine del Concerto sono state raccolte 

delle offerte destinate alle esigenze della 

Parrocchia e come al solito la comunità è 

stata generosa!! 
 

Il Coro In Canto Vivo preparerà prossima-

mente altre iniziative importanti, sia nella 

nostra parrocchia che in molte altre sedi vi 

invitiamo a seguirci (anche su facebook 

@incantovivo) e confermare l’affetto che ci 

avete sempre mostrato in questi ultimi... 

quindici anni!!  
 

Rinnoviamo a tutti gli amanti del canto 

L’invito a farsi avanti, per unirsi al coro e 

partecipare a concerti, concorsi e 

rappresentazioni di ogni genere. 
 

Vi aspettiamo!!!! 

Articolo campetto invernale 2019 clan Martin Luther King 
 

Dal 21 al 23 dicembre 2019 il nostro clan, Martin Luther King, ha vissuto il suo campetto a Orvinio. 

Nel corso dei tre giorni abbiamo avuto diverse occasioni di confronto e di correzione fraterna: abbiamo parla-

to di temi moderni e politicamente caldi su cui troppo spesso di questi tempi si tende a chiudere gli occhi, in 

particolare nei confronti delle minoranze e degli emarginate della nostra società; abbiamo osservato il punto di 

vista di personaggi il cui contributo è stato indispensabile nella storia, ma allo stesso tempo non messo in ri-

salto per scelta (ad esempio il caso di Gino Bartali), per rendere ancora più gratuito e disinteressato il gesto 

compiuto. Ci siamo quindi soffermati sul Vangelo attraverso la Liturgia della Parola di domenica 20 dicem-

bre. Inoltre, abbiamo avuto occasione di condividere il nostro cammino scoutistico (e non solo) attraverso i 

punti della strada, facendo sì che l’esperienza degli altri ci potesse aiutare a crescere e soprattutto scoprire le 

necessità e la parte più profonda di ognuno di noi. 

Infine, durante il corso dell’ultima notte abbiamo completato e scritto la nostra Carta di Clan durante una ve-

glia alle stelle che ci ha permesso di goderci a pieno la calma notturna e di riflettere sull’importanza di ciò che 

stavamo andando a compiere. 

Il nostro campetto è finito il 23 nel tardo pomeriggio alla stazione di Monte Mario dove ci siamo scambiati gli 

auguri delle feste. 

Festa dell’Adesione 

dell’Azione Cattolica 
 

Il 7 dicembre l’Azione Cattolica, come ogni an-

no, ha rinnovato la propria adesione. Nella vigilia 

dell’8 Dicembre, seguendo l’esempio del “Sì” di 

Maria, i piccoli dell’Acr, i Giovanissimi, i Giova-

ni, i Giovani-Adulti e gli Adulti tutti insieme 

hanno animato la Messa e pregato affinché pos-

siamo impegnarci a seguire il Signore nel servi-

zio corresponsabile dentro la Chiesa e la società 

civile, in particolare per quest’anno pastorale vi-

vendo con il cuore la nostra realtà cittadina. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Campo invernale dell’ACG 
 

Come ogni anno abbiamo trascorso tre giorni con 

i ragazzi dell’Azione Cattolica Giovani in un mo-

mento di ritiro e compagnia :il nostro Campo in-

vernale. 

Pur avendo luogo ogni anno è sempre un’espe-

rienza unica, ci sono persone, emozioni sempre 

nuove, è un momento per conoscerci meglio, per 

essere noi stessi con gli altri, per convivere e con-

dividere la nostra quotidianità. Facciamo gruppo, 

ci confidiamo, preghiamo, impariamo, riflettendo 

sulle beatitudini e argomenti importanti come la 

famiglia e su cos’è la felicità. Abbiamo anche 

visitato Greccio dove S. Francesco allestì il pri-

mo presepe. 

È un bel modo per riunire i giovani nella fede, 

per mettere a confronto menti e idee, come du-

rante le attività settimanali, ma con più coinvolgi-

mento, rafforzando lo spirito di apertura verso 

noi stessi e gli altri. 

Il clima è sempre accogliente ed è una bellissima 

esperienza per ognuno di noi. 




